
CALVISANO Settegiornido-
po la sconfitta col Rovigo, il
Calvisano riparte a passo di
carica, rifila cinque mete al
San Donà, che nelle prime
quattro giornate ne aveva
concesse in tutto sei, conqui-
sta il punto di bonus e si ri-
prende immediatamente il
primo posto in classifica,
complice la sconfitta a Mo-
gliano del Viadana.
Tutto bene dunque. Anche se
pertornarea sorridereilCam-
mi ha dovuto liberarsi delle
ombre lasciate dal match del-
la scorsa settimana (l’ultima,
la squalifica di Guidi, per due
mesi), ha dovuto affacciarsi
sul baratro e guardarsi in uno
specchio in cui per un mo-
mento si è sentito un po’ più
solo e con meno certezze ri-
spetto al passato.

Il risultatodi ieri, 39-3, non di-
ce di una partita cominciata,
come altre volte quest’anno,
in modo spensierato (meta di
Scarsiniall’11’), ma prosegui-
tapoi, peralmenoventiminu-
ti, tra difficoltà e sofferenze in
mischia, proprio laddove il
Calvisano, la scorsa stagione,
aveva costruito il proprio do-
minio e la propria forza. Ven-
ti minuti di braccio di ferro
far le prime linee, a meno di
dieci metri dalla linea di meta
dei padroni di casa, che han-
no visto prima l’espulsione
temporaneapropriodiScarsi-
ni, per ripetuti falli di ingag-
gio,epoi l’arbitroRizzodecre-
tarealmenoaltredue punizio-
ni a favore del San Donà. I cui
tifosi avrebbero voluto addi-
rittura la meta tecnica, ma il
«giallo» al pilone giallonero è
stato probabilmente tutto
quello che ci stava.
Attraverso il fuoco di quei mi-
nuti ilCammiCalvisanoèpas-
sato indenne come la sala-
mandra mitologica, nella sof-
ferenza ha trovato la motiva-
zione per reagire alle difficol-
tà: in prima linea non c’erano

CostanzoeFerraro,duetitola-
ri fin qui inamovibili.
Degli stranieri, due su quat-
tro (Kalou e Rokobaro) erano
in tribuna, e i vecchi «genera-
li» (Haimona, Griffen, Vilk
etc) ormai tutti partiti, o pen-
sionati, durante l’estate.
Avrebbe potutoesserci il crol-
lo. Invecela squadra giallone-
ra ha reagito come tale. Ha
sofferto, forse ha dubitato,
ma ha continuato a provare a
giocare. Ha diviso le respon-
sabilità tra i reparti.
Ha trovato in «Violino» e Sey-
mour due registi in ottima
giornata, in Castello una pre-
senza sicura in mezzo al cam-
po, in Panico una roccia con
grandi margini di migliora-
mento.
Alla fine il San Donà si è spen-
to finendo per concedere ad-
dirittura 39 punti, più della
metà di quelli subiti nelle pri-
me quattro partite di questa
iniziostagione.Daquiil Calvi-
sano riparte con certezze di-
verse, ma con la convinzione
di essere una squadra. Quan-
topotrà andare lontano lo ve-
dremo solo strada facendo.

Gianluca Barca

Rugby Il Calvisano
con il San Donà
ritrova la vittoria
La sconfitta contro Rovigo ha lasciato strascichi
I gialloneri hanno saputo soffrire e restare uniti

CALVISANO Calvisano gira
pagina dopo la sconfitta contro
Rovigo, che ha interrotto una
serie di 23 vittorie, travolge il San
Donà con 5 mete e riconquista la
vetta della classifica: «Fa parte
del percorso incontrare una
buca, il problema è come si
riesce a superarla - commenta
Gianluca Guidi, squalificato per
due mesi, a margine della
conferenza stampa - e la risposta
dei ragazzi è stata ottima, sono

30 titolari, un gran gruppo, che
ha mandato un grande
messaggio; li ringrazio molto».
«Siamo riusciti a imporre il
nostro gioco corale - dichiara il
capitano dei gialloneri
Tommaso Castello - tutti i
giocatori hanno dato una mano
incredibile e, come collettivo e
interscambio tra mischia e
trequarti, è stata forse la miglior
partita da inizio stagione».
«Dopo Rovigo ci era rimasto

qualche dubbio, qualche
incertezza, e l’approccio alla
partita è stato prudente -
continua Giuseppe Mor, ieri in
qualità di primo allenatore - i
problemi iniziali erano
soprattutto mentali; la squadra
poi è riuscita a reagire nel
migliore dei modi. Abbiamo
avuto difficoltà, certo, ma le
abbiamo risolte grazie a
impegno e cuore».

Diana Pedroni

CAMMI CALVISANO 39
LAFERT SAN DONÀ 3

CLASSIFICA PT G V N P

Cammi Calvisano 21 5 4 0 1

Femi Cz Rovigo 19 5 4 0 1

Viadana 18 5 4 0 1

Mogliano 17 5 3 1 1

Fiamme Oro 15 5 3 0 2

Petrarca Padova 11 5 2 0 3

Am. S. Donà 11 5 2 1 2

Lazio 9 5 2 0 3

L’Aquila 0 5 0 0 5

I Cavalieri Prato 0 5 0 0 5

5ª GIORNATA

Cammi Calvisano-Am. S. Donà 39-3

Femi Cz Rovigo-Lazio 35-11

Fiamme Oro-L’Aquila 34-3

Cavalieri Prato-Petrarca Padova0-34

Mogliano-Viadana 22-12

PROSSIMO TURNO

30/11/2014

Am. S. Donà-Fiamme Oro 

Lazio-I Cavalieri Prato

Petrarca Padova-Cammi Calvisano

L’Aquila-Mogliano

Viadana-Femi Cz Rovigo

ECCELLENZA

Steyn e Seymour ieri protagonisti contro il San Donà

LE INTERVISTE

Capitan Castello: «Abbiamo imposto il nostro gioco corale»

■ Mattia Gavazzi conclude nel
miglioredeimodi lastagione agoni-
stica dei professionisti e la sua per-
sonale incassando in Cina il quinto
successo stagionale, il trentunesi-
mo in carriera. Il trentunenne di
Provezze, figlio d’arte di Pierino,
torna al successo sulle strade del
Tour of Fuzhou, ultima corsa a tap-
pe nel calendario internazionale
2014 per una stagione che non co-
nosce ormai quasi mai soste.
Lo sprinter bresciano dell'Amore e
Vita si è imposto nella terza ed ulti-
ma tappa, battendo il cinese di Tai-

pei Shih Hsin Hsiao ed il coreano
Sang Hong Park.
La classifica finale della corsa cine-
se ha visto la vittoria dell’iraniano
Mirsamar Pourseyedi Golakhour
(Tabriz Petrolchimical).
Per Gavazzi, con cinque successi
tutticonquistati nella terra del Dra-
gonerosso,si tratta dellasua secon-
da miglior stagione da professioni-
sta in quanto a numero di vittorie
(quasi irrangiungibile il 2009 con
ben 11 centri) anche se tutte otte-
nute lontano dall’Europa.
Ma è una stagione da ricordare an-

che per il ciclismo professionistico
bresciano con ben venti successi
all’attivo (dalla metà degli anni Ot-
tanta non si registrava una stagio-
ne tanto profilica per i nostri cam-
pioni) conquistati da parte di sette
atleti, ovvero la metà dei bresciani
quest’anno presenti nella massi-
ma categoria.
Infatti ai cinque successi cinesi di
Gavazzi vanno aggiunte le cinque
perledi Sonny Colbrelli, conferma-
toper un altro anno con la Bardiani
Csf prima di fare il salto nel World
Tour, quattro successi per Nicola

Gaffurini della Vega Hot Sand seb-
bene conquistati in gare nazionali
ed internazionali dilettanti, tre per
Simone Ponzi confermato alla Ne-
riSottoli, tutti centri ottenuti all’ini-
zio stagione più il Trittico lombar-
do a settembre (ma non fa curri-
culum). Infine un successo a testa
per Marco Zanotti confermato in
Olanda dal team Valkenburg, il
neopro Nicola Ruffoni al primo
centro in carriera ed infine in Cina
l’acuto di Andrea Palini della Lam-
pre per ora senza contratto.

Paolo Venturini

Ciclismo Mattia Gavazzi, pokerissimo in Cina
Il bresciano si aggiudica l’ultima tappa del Tour de Fuzhou che chiude la stagione agonistica

Mattia Gavazzi dell’Amore e Vita Smp

CAMMI CALVISANO De Jager (31’ st De
Santis); Di Giulio, Canavosio (26’ st
Chiesa), Castello, Bergamo; Seymour, M.
Violi (27’ st Ambrosio); Steyn, Mbandà
(26’ pt - 36’ pt Panico), Zdrilich (9’ st
Belardo); Beccaris, Cavalieri (31’ st
Andreotti); E. Violi (26’ st Scarsini), Morelli
(26’ st Gavazzi), Scarsini (36’ pt Panico,
35’ st Biancotti). All.: Guidi.
LAFERT SAN DONÀ Dotta; Barbieri,
Seno, Bertetti (31’ st Gianmarco Vian),
Rorato (31’ st Damo); Cornwell, Patelli
(15’ st Zanet); Bernini, Pilla (31’ st
Bacchin), Preston; Erasmus (23’ st Sala),
Koroi; Pesce (23’ st Coletti), Giovanchelli
(23’ st Gianluca Vian), Zanusso (23’ st
Cendron). All.: Wright.
Arbitro Rizzo (Ferrara).
Marcatori p.t. 2’ c.p. Seymour, 11’ m.
Scarsini tr. Seymour, 14’ c.p. Cornwell,
35’ c.p. Seymour, 40’ m. Cavalieri tr.
Seymour, 23’ m. Steyn tr. Seymour, 30’
m. Cavalieri, 37’ m. Andreotti tr.
Seymour.
Note: Pt: 20-3; cartellini gialli: 26’ p.t.
Scarsini; spettatori: 1.000; man of the
match: Ben Seymour.
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